
COMUNE  DI  BOLOGNA
Gruppo Consiliare
PARTITO DEMOCRATICO

P.zza Maggiore n° 6 -  tel 051 2193450 - fax 051 237432 – e-mail: partitodemocratico@comune.bologna.it

Bologna, 30 settembre 2009

Al Sindaco del Comune di Bologna
Flavio Delbono

Interpellanza

Il 15 settembre scorso ATC ha modificato alcune linee di autobus "per migliorare sempre
più l'attrattività del trasporto pubblico", come si legge sul comunicato.

Intendo richiamare l'attenzione sulle modifiche alla vecchia linea 93, che in precedenza
andava da Baricella a Calderino attraversando Bologna da nord a sud.

La tratta ora è stata divisa in due: la linea 83 fra Bologna e Calderino e la nuovo linea 93 fra
Bologna e Baricella. La separazione delle due tratte segue una strategia di ATC comprensibile ed
utile: evitare che eventuali ritardi accumulati in una zona dell'area metropolitana bolognese si
propaghino in automatico su una zona opposta.

Quel che però trovo poco comprensibile è l'attestazione del capolinea del nuovo 93 su via
dei Mille invece che su via Marconi. In via Marconi confluiscono moltissime linee suburbane (81,
83, 87, 89, 91, 92, 94, 95, 97, 98) oltre che urbane (11, 17, 21, 25, 28, 30, 36, 38, 39, navetta D).
Collocare il capolinea del 93 in via Marconi appare come la scelta più logica. Prima di tutto
consentirebbe a chi prima usufruiva del 93 in attraversamento di Bologna di scendere e prendere
l'83. Ma soprattutto manterrebbe per l'utenza del 93 la funzione di centralità ed interscambio che via
Marconi ha sempre rappresentato.

La collocazione del capolinea in via dei Mille non soddisfa nessuno di questi requisiti e
costringe i passeggeri ad un lungo pezzo a piedi per raggiungere via Marconi. In definitiva
comporta un netto peggioramento della funzionalità del servizio senza un significativo risparmio sul
tragitto dell'autobus.

Pertanto sono a chiedere:

1) se l'Amministrazione è a conoscenza delle motivazioni che hanno indotto ATC a
collocare il capolinea della nuova linea 93 in via dei Mille invece che in via Marconi, come sarebbe
stato logico ed opportuno;

2) se, alla luce delle motivazioni esposte in premessa, l'Amministrazione convidide
l'opportunità di ridefinire il capolinea del 93 in via Marconi;

3) quali passi intende eventualmente compiere l'Amministrazione nei confronti di ATC per
indurre l'azienda a questa piccola ma importante modifica.

I migliori saluti.

Il Consigliere Giuseppe Paruolo

_______________________________
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Illustrazione dell'interpellanza: Consigliere Paruolo

Il  caso  che  intendo  sollevare  con  quest’interpellanza  riguarda  una  delle  scelte  che  ATC  ha
attuato il  15 settembre scorso modificando alcune linee di  autobus. Nel  comunicato stampa
trovo scritto che questo viene fatto "per migliorare sempre di più l’attrattività del trasporto
pubblico".
Siccome  penso  che  queste  dichiarazioni  debbano  trovare  riscontro  nei  fatti,  con
quest’interpellanza  segnalo  all’attenzione  della  Giunta  una  scelta  che  ha  portato  ad  un
peggioramento per l’utenza.

C’era una linea suburbana, la linea 93, che in precedenza andava da Baricella a Calderino:
partiva quindi dalla pianura, nella zona di Baricella, arrivava a Bologna, la attraversava tutta e
poi usciva di nuovo dalla città andando in direzione Casalecchio e finendo a Calderino.
L’ATC ha deciso di  sdoppiare questa linea creando due linee, la nuova 83 che fa Bologna –
Calderino e la nuova 93 che fa Bologna – Baricella.

Perché l’ha fatto? Perché sostiene, secondo me in modo del tutto comprensibile e corretto, che
con una sola tratta lunga si acccumulano ritardi. Ad esempio se ci sono problemi di traffico in
zona Casalecchio per cui l’autobus ritarda, questo si ripercuoteva anche sull’utenza della tratta
Bologna – Baricella. Quindi è del tutto ragionevole che ATC abbia deciso di sdoppiare la linea e di
fare due tratte, una che va verso Calderino e l’altra che va verso Baricella: non è su questo che
verte la mia interpellanza.

Quello che mi risulta poco comprensibile è che queste due tratte non condividano il capolinea, o
almeno una fermata: la nuova linea 93 finisce in via dei Mille, e la 83 parte da via Marconi.
Se un utente volesse continuare a fare il tragitto della vecchia 93 non ha solo il problema di
scendere da un autobus e salire su un altro: o ne prende tre, oppure fa a piedi il tratto da via
dei  Mille  a via  Marconi,  che sarà circa un chilometro: secondo me questo non è un grande
miglioramento per l’utenza.

La domanda è: perché ATC non ha fatto un passo in più facendo arrivare anche la nuova 93 in via
Marconi in modo che uno possa scendere e prendere l'altra linea?
Inoltre, per un’utenza che era abituata ad arrivare in vicinanza nel centro, una cosa è avere il
capolinea in via Marconi, che è praticamente già in centro, mentre fermarsi in via dei Mille non
è proprio la stessa cosa.

In conclusione, ritengo che la comprensibile scelta di ATC di sdoppiare la linea debba essere
accompagnata dal tenere collegate le due nuove linee, in modo che chi vuole continuare ad
usufruire del vecchio percorso non debba prendere tre autobus al posto di uno ma passare da
uno a due, con la comodità di scendere da uno e salire sull'altro.

In questo senso chiedo alla Giunta se l’Amministrazione è a conoscenza delle motivazioni che
hanno portato a questa scelta. Mi raccomando, non lo sdoppiamento, di cui mi è chiarissima la
motivazione: chiedo perché si é collocato il capolinea del 93 in via dei Mille invece che in via
Marconi.  Se,  alla  luce  delle  motivazioni  che  ho  esposto,  l’Amministrazione  condivide
l’opportunità invece di fare arrivare la 93 fino in via Marconi e quali passi l’Amministrazione
intende eventualmente compiere nei confronti  di ATC per indurre l’azienda a questa piccola
modifica. Una modifica piccola per ATC ma importante per l’utenza che utilizza quel servizio.

Di seguito il  testo di  risposta predisposto dall'ATC che l'Assessore Saliera illustra in aula,
aggiungendo l'intenzione di aprire un tavolo di confronto con ATC per discutere questa ed
eventuali altri segnalazioni.







Replica del Consigliere Paruolo

Sono soddisfatto della reazione della Giunta e dell’impegno dell’Assessore ad aprire un tavolo di
confronto con ATC. Naturalmente non riesco ancora a capire fino in fondo quali siano i problemi
tecnici che impediscono ad ATC di fare un intervento che secondo me è piccolo ma risolutivo.

Si dice che ci sono altri autobus alla fermata del nuovo 93, ma è come dire ad un utente che
prima  prendeva  soltanto  un  mezzo,  che  adesso  ne  deve  prendere  tre.  Invece  parlare  di
sdoppiamento dovrebbe portare in modo logico a doverne prendere due. Se l’83 fa capolinea in
via Lame, si faccia in modo che anche il 93 arrivi in via Lame. Se non ci stanno tutti al capolinea
di via Lame, si può fare in modo che il 93 abbia il capolinea dopo essere passato in via Lame e
avere scaricato i passeggeri che vogliono proseguire sull’altra linea.

Non mi pare poi che un piccolo allungamento del percorso debba comportare un aumento del
numero delle vetture impiegate. E' un allungamento che quantificherei in un paio di chilometri
per  una linea che compie un tragitto ben più lungo,  perché da Baricella a  Bologna città ci
saranno  venti  o  venticinque  chilometri  almeno:  a  me  sembra  uno  sforzo  piccolo  per  la
soddisfazione dell’utenza. 

Siccome  so  che  c'è  chi  vuole  raccogliere  le  firme  per  protestare  contro  questa  decisione,
muoversi  in  anticipo  sarebbe  secondo  me  opportuno  per  dare  una  risposta  a  beneficio
dell’utenza.  Mi auguro che l’Assessore continui a insistere con ATC perché venga incontro a
queste esigenze dei cittadini. 


